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Campionato Serie A
BRUGNERA-PONTESE 14-6
NITRI AOSTA-CHIERESE 12-8
CHIAVARESE-BRB 6-14
DOK DALL’AVA-LA PEROSINA 11-9
AUXILIUM-TUBOSIDER 10-10
VOLTRESE-CORNUDESE 18-2

DOK DALL’AVA 40 20 0 2

CHIERESE 32 15 2 5

BRB 32 15 2 5

LA PEROSINA 30 13 4 5

CHIAVARESE 29 13 3 6

VOLTRESE 22 11 0 11

PONTESE 19 8 3 11

AUXILIUM 16 7 2 13

NITRI AOSTA 15 7 1 14

BRUGNERA 14 6 2 14

TUBOSIDER 13 4 5 13

CORNUDESE -3 1 0 21

Il nuovo Centro Tecnico Federale, vera e propria università delle bocce, che viene inaugurato domani a Roma

Domani su il sipario
del Centro Federale

Un 20enne Romolo Rizzoli (a sinistra) osserva il cancelliere Adenauer

SESSANTANOVE anni il
prossimo 14 aprile, romano
de Roma, una vita sportiva
sempre di corsa. Romolo (po-
teva avere un altro nome?) 
Rizzoli, presidente della Fe-
derbocce italiana, ha vinto il
suo più ambizioso tour: realiz-
zare nella Capitale il Mara-
canà delle bocce, il Centro
Tecnico Federale che sarà
inaugurato domani. Un’opera
unica al mondo, pronta ad
ospitare stage e manifesta-
zioni di grande respiro, per
uno sport popolarissimo che
vanta radici secolari e che,
negli ultimi decenni, si è dato
un look moderno e si è diffu-
so in tutti i continenti. Se oggi
si gioca a bocce in Cina e in
Brasile, in Australia e Stati
Uniti, beh, una grossa parte
del merito va proprio a Rizzo-
li.
La sua strabiliante carriera
inizia a 6 anni quando gli dan-
no il tesserino della società
Piramide. E scoppia il grande
amore per le bocce. Più di 60
anni al galoppo. Nel 1959 è
direttore sportivo della Regi-
na Pacis, una delle società
più in voga della Capitale, di
cui diventa due anni dopo
presidente, carica che man-
terrà fino al 1983. A soli 19

anni è già arbitro nazionale,
giocatore di categoria A e se-
gretario del comitato provin-
ciale bocce di Roma. E’ atti-
vissimo. Convince il cancel-
liere Adenauer, un patito del-
le bocce, a donare alla so-
cietà la copertura dei campi
di gioco e, quando si inaugu-
ra l’opera, lo sfida in una ac-
cesa partita. Giovanni Paolo
II è da poco salito al soglio
pontificio ed una delle sue pri-
me visite pastorali nella Capi-
tale avviene proprio alla Regi-
na Pacis.
Rizzoli, venticinquenne, si
trova davanti a un bivio: podio
o scrivania? Sceglie la carrie-
ra. Per le bocce è bingo. Nel
1976 è presidente del Comi-
tato regionale, tre anni dopo

entra nel Consiglio naziona-
le, nel 1984 diventa segreta-
rio generale della Federazio-
ne e nel 1993, con il voto una-
nime del congresso di Roma,
è eletto presidente nazionale,
carica che ricopre tuttora (è al
suo quinto mandato).
Sotto la sua regia le bocce
fanno il grande salto di qua-
lità. Viene ristrutturata l’orga-
nizzazione, informatizzati i
comitati periferici, sviluppate
l’ attività giovanile e quella
femminile, riordinato il settore
arbitrale e quello tecnico. In
contemporanea Rizzoli pro-
muove una politica di immagi-
ne e considerazione che fa
crescere notevolmente lo
sport delle bocce: ottiene la
partecipazione ufficiale ai

Giochi del Mediterraneo (si
inizia con Bari nel 97), ai
World Games, manda gli az-
zurri in tournèe in Cina e in
Sudamerica dando un forte
impulso alla nascita ed alla
crescita delle bocce in quei
Paesi, ottiene benefici di leg-
ge e agevolazioni fiscali dal
governo per le società della
Federbocce (riconoscimento
anche quale ente nazionale
con finalità assistenziali), fir-
ma l’ accordo con la Rai per le
bocce in tivù e sviluppa la co-
municazione tramite gli orga-
ni di stampa federali.
La sua capacità e la sua lun-
gimiranza gli aprono le porte
internazionali. Nel 1995 fon-
da e ne diventa primo presi-
dente dell’E.B.A., la federa-
zione bocce europea, due
anni dopo è eletto presidente
della C.B.I., la Confederazio-
ne mondiale della specialità
raffa e, dal 2006, guida anche
la C.M.S.B., la Confederazio-
ne Mondiale Sport Bocce, il
massimo organismo di que-
sta disciplina riconosciuto dal
Cio. Con questa carica, che
ricopre attualmente, sviluppa
tutta una serie di incontri e
collegamenti con gli organi-
smi internazionali dello sport
facendo crescere la visibilità
di questa disciplina che rag-
giunge traguardi fino a pochi
anni prima inimmaginabili.
Con Rizzoli la CMSB tocca i
106 Paesi in cui le bocce so-
no riconosciute come sport
ufficiale e vengono praticate
a livello agonistico e, in anti-
camera, sono già pronte Cu-
ba, India, Pakistan ed Ecua-
dor.

D.D.C.

ALL’INAUGURAZIONE

Parata di campioni
per un gran giorno

Emiliano Benedetti, 36 anni

ECCO la parata di campioni che inaugu-
rerà con un’ esibizione di alto livello il nuo-
vo Centro Tecnico Federale delle bocce di
Roma. Le bocce italiane, nella loro lunga
storia nata nel 1897, hanno conquistato
134 titoli mondiali, 90 europei, 8 vittorie nei
Giochi del Mediterraneo e 6 nei World Ga-
mes.

Jacqueline Grosso - 56 anni, specialità
petanque, tesserata per la società Cara-
gliese di Cuneo. 7 volte campionessa d’I-
talia.
Valentina Petulicchio - 20 anni, spe-
cialità petanque, gioca per l’Anpi Molassa-
na di Genova. Campionessa italiana under
18.
Fabrizio Bottero - 22 anni, specialità pe-
tanque, gioca per la Valle Maira di Cuneo.
Vincitore dei Giochi del Mediterraneo 2009
nella formazione a coppie. 6 titoli italiani di
cui 3 nel tiro di precisione under 18. Re-
cordman italiano tiro di precisione.
Fabio Dutto - 31 anni, specialità petan-
que, tesserato per la Valle Maira di Cuneo.
Vincitore Giochi del Mediterraneo 2009 in
coppia, vincitore dei World Games, 8 titoli
italiani.
Germana Cantarini - 46 anni, specialità
raffa, tesserata per la Canottieri Bissolati di
Cremona. 5 volte campionessa mondiale,
due volte vincitrice dei Giochi del Mediter-
raneo, 3 titoli europei e 6 italiani.
Loana Capelli - 36 anni, specialità raffa,
gioca per la società Canova di Bologna.
Campionessa World Games in coppia, 3 ti-
toli mondiali e 2 europei. 4 volte campio-
nessa d’Italia.
Sefora Corti - 30 anni, specialità raffa,
veste la maglia della società Rinascita di
Modena. Vincitrice Giochi del Mediterra-
neo a coppie 2009, 1 titolo mondiale e due
titoli italiani.
Elisa Luccarini - 35 anni, specialità raf-
fa, gioca per la Polisportiva Olimpia di Reg-
gio Emilia. 4 titoli mondiali, e 5 europei. Vin-
citrice dei World Games in coppia. 2 titoli
italiani.
Emiliano Benedetti - 36 anni, di Roma,
specialità raffa. Attualmente veste la maglia
della Pinetina di Roma. 4 titoli mondiali. 3
volte vincitore dei Giochi del Mediterraneo,
6 titoli europei, 5 italiani.
Dante D’Alessandro - 59 anni, specia-
lità raffa, gioca per la società Morrovalle di
Macerata. 15 volte campione mondiale, 2
titoli europei e 4 titoli italiani.
Giuseppe D’Alterio - 32 anni, specialità
raffa, gioca per la Monastier di Treviso. 1 ti-
tolo mondiale ed uno europeo. 6 volte
campione d’Italia.
Gianluca Formicone - 38 anni, specia-
lità raffa,tesserato per la Virtus L’Aquila. 7
titoli mondiali, 6 europei. Vincitore dei Gio-
chi del Mediterraneo e dei World Games.
8 titoli italiani.
Marco Luraghi - 33 anni , specialità raf-
fa, gioca per la Wasken Boys di Lodi. 2 ti-
toli mondiali, uno europeo. 3 titoli italiani.
Mirko Savorettti - 32 anni, specialità raffa,
tesserato per la Monastier di Treviso. 2 vol-
te campione del mondo, 2 titoli europei e 7
italiani.
Chiara Botteon - 30 anni, specialità vo-
lo, tesserata per la società Bocce Club di
Belluno. Vincitrice dei Giochi del Mediterra-
neo 2009 nel tiro di precisione. 4 titoli italia-
ni.
Paola Mandola - 26 anni, specialità vo-
lo, tesserata per la società Forti e Sani di
Cuneo. 4 volte campionessa mondiale, 6
titoli italiani. Recordwoman italiana tiro di
precisione.
Denis Pautassi - 37 anni, specialità vo-
lo, gioca per la società BRB di Ivrea. 3 vol-
te campione del mondo, 1 titolo europeo,
2 titoli italiani.
Marco Ziraldo - 29 anni, specialità volo,
gioca per la società Dok Dall’Ava San Da-
niele di Udine.Campione mondiale ed eu-
ropeo di tiro progressivo. Vincitore dei Gio-
chi del Mediterraneo. 12 titoli italiani. Re-
cordman mondiale e italiano tiro progres-
sivo e staffetta.

CI SIAMO. Domani pomeriggio,
alle 16, si apriranno a Roma le
porte del Centro Tecnico Federa-
le della Federbocce italiana. A
tagliare il nastro il sindaco
Gianni Alemanno, il presidente
del Coni, Gianni Petrucci, e il
“padrone di casa”, Romolo Riz-
zoli, presidente della Fib. L’ ap-
plauso, dopo la benedizione del-
la struttura, arriverà da una fol-
ta platea di bocciofili giunti da
ogni parte d’Italia che vivranno
due giorni ad alta frequenza: l’i-
naugurazione della loro cittadel-
la sportiva e sabato l’assemblea
federale a Pomezia.
«Sarà una giornata che farà ve-
nire il batticuore – confida Riz-
zoli – perché finalmente taglia-
mo un traguardo di una corsa
iniziata tredici anni fa. E’ stato
un percorso spesso accidentato
causa anche le vicissitudini del-
l’amministrazione comunale del-
la Capitale che, in questi ultimi
tempi, ha visto succedersi tre
sindaci ed un commissario. Ma
ora ce l’abbiamo fatta. L’inaugu-
razione sarà parziale perché al
progetto originale mancano al-
cune strutture. Ma il grosso è
fatto. Le bocce hanno la loro uni-
versità».
Il complesso, sorto nella zona
sud di Roma, al Torrino, diven-
terà proprio un college di questo

gioco antichissimo, un polo di at-
trazione per numerosi sportivi
di tanti Paesi che si sono già pre-
notati per partecipare agli stage
in programma. Il Centro, infatti,
dispone anche, oltre a numerosi
campi di gioco per tutte le spe-
cialità, anche di una foresteria
con 32 posti letto ed un ristoran-
te.
A corollario del “su il sipario” la
Federbocce ha programmato
una serie di iniziative che ani-
meranno il Centro e la zona del
Torrino per tutta la giornata.
Saranno infatti aperti numerosi
stand enogastronomici promos-
si dagli enti turistici delle regio-
ni della penisola, una grande fe-
sta di gusti e sapori d’Italia che
renderà ancora più effervescen-
te la giornata. Anche la coreo-
grafia è stata molto curata. Gli
ospiti potranno ammirare una
galleria fotografica di grandi
campioni del passato e di oggi e,
una vera chicca, le immagini di
celebri personaggi che giocano a
bocce (ci sono anche D’Annunzio,
Clinton e Sofia Loren ). E in cor-
sia scenderanno gli azzurri del-
la Federbocce, una pattuglia di
giovani campioni che si sono fat-
ti onore su tutti i campi del mon-
do regalando allo sport italiano
una cascata di medaglie d’oro.

DANIELE DI CHIARA

BOCCE FLASH
SUPERMAN Fra i superman della
raffa spicca il nome di Giuseppe
D’Alterio che è riuscito a fondere mi-
rabilmente fra loro quantità e qualità.
E’ infatti l’unico ad essersi aggiudi-
cato finora 5 gare (2 Grand Prix e 3
Circuiti) seguito con 4 vittorie da
Gianluca Formicone (1 Grand Prix e
3 Circuiti), Gianluca Manuelli e
Alfonso Nanni (3 Circuiti e 1 nazio-
nale) e Raffaele Tomao (1 Circuito e
3 nazionali). Aquota 3 si trovano in-
vece Pasquale D’Alterio e Fabio
Palma (3 Circuiti), Dante D’Alessan-
dro e Cristian Marzocchi (2 Circuiti e
1 nazionale) ed infine Matteo Angril-
li (1 Circuito e 2 nazionali).

ASSEMBLEA Si terrà questo sa-
bato, all’ Hotel Selene di Pomezia
(Roma), l’ Assemblea nazionale
straordinaria della Federbocce. All’
ordine del giorno la proposta di alcu-

ne modifiche allo statuto
federale.Domenica,presso il Centro
tecnico Federale, si riunirà invece il
Consiglio federale.

PLAY OFF La torinese Forno e la
veneziana Noventa sono le prime
semifinaliste dei playoff di serie B
del volo. I nomi delle altre due so-
cietà scaturiranno dai recuperi fra la
pordenonese Graphistudio e la tori-
nese Ferriera, e fra i cuneesi della
Forti Sani e i torinesi della Montalbe-
ra Pianezza.

PRO ABRUZZO Continua la sotto-
scrizione per aiutare gli affiliati e i
tesserati abruzzesi colpiti dal terre-
moto. I contributi possono essere
versati sul conto corrente aperto dal-
la Federbocce: “FIB pro Abruzzo”
IBAN: IT98 M010 0503 3090 0000
0000 266.

PETANQUE

Valle Maira, recupero prodigioso

COMPLETATA  LA ROSA DEI PLAYOFF SCUDETTO

Volo: una poltrona per quattro

Fabio Abrate della Brb

L’INCANTESIMO si è rotto. La
favola bella che ha accompa-
gnato le dodici protagoniste
della serie A del volo per ven-
tidue capitoli si è tramutata in
realtà. Amara per i liguri della
Chiavarese che devono rinun-
ciare alla disputa della finale a
quattro, gioiosa per i torinesi
della Perosina e la Brb di Ivrea
che invece faranno compa-
gnia a Dok Dall’Ava San Da-
niele e Chierese nella recita
dell’ultimo atto del torneo di se-
rie A più incerto da sempre.
Un filo di speranza tiene inve-
ce legate Brugnera Euro 90 e
Tubosider Sandamianese co-
strette a sfidarsi per non retro-
cedere insieme alla già con-
dannata Cornudese di Treviso.
I riflettori dell’ultima giornata
erano concentrati sul boccio-
dromo della Chiavarese, stra-
colmo di spettatori al punto che
in molti sono stati costretti a se-
guire la sfida decisiva con la
Brb all’esterno, attraverso le…
sensazioni. Per i protagonisti
era decisiva l’iniziale staffetta

che avrebbe influito in manie-
ra determinante sugli esiti del-
la prima frazione di gioco e, di
conseguenza, del risultato e
della qualificazione, non solo
delle due attrici in campo, ma
pure della Perosina impegna-
ta a Fagagna, in Friuli, contro
la Dok Dall’Ava e in contatto
via cellulare con Chiavari.
Quando il 47 a 49 fra Ferrero-
Mongiovetto e Bunino-Abrate
ha consegnato alle furie rosse
di Ivrea i primi due punti, la ten-

sione è ulteriormente salita,
specie in casa chiavarese. E
non è bastato a scioglierla il
successo di Ferrero nel tiro di
precisione ai danni di un Pau-
tassi contratto. La concentra-
zione, ben visibile sul viso di 
Avetta, protagonista sull’altro
tappeto della precisione di un
superbo 30 a 9 contro Basi-
lietti, è stata l’arma vincente
della Brb che, nella doppia pro-
va di combinato, ha messo a
frutto l’autorevolezza di Risso
nei confronti di Bruzzone e la
regolarità di Carlo Ballabene
ai danni di un Ariaudo vittima
di sè stesso. Aquel punto i cin-
que minuti di tiro progressivo
fra Mongiovetto e Bunino (39-
43) si sono tramutati nei minu-
ti più lunghi e più deludenti per
il clan chiavarese già fuori gio-
co per il parziale di 2-10 che
avrebbe consentito ai padroni
di casa al massimo un pareg-
gio, inutile pur a parità di punti
con La Perosina ( nello scon-
tro diretto favorita dal miglior
punteggio della staffetta). E’ fi-

nita 14 a 6 per i portacolori di
Ivrea.
L’eco del parziale di Chiavari è
giunto immediatamente a Fa-
gagna dove la formazione di
Perosa Argentina stava su-
bendo il 7-5 imposto dalla irri-
ducibile Dok Dall’Ava con i
suoi corridori Scassa e Ziral-
do nella staffetta e nel pro-
gressivo .La Perosina ha così
affrontato la seconda parte
dell’incontro, finito 11-9 per i
friulani, con il cuore fra le rose,
riagganciando il treno dei desi-
deri con otto punti in cinque
gare. La Chiavarese ha invece
onorato l’impegno nel rispetto
del pubblico e dell’avversario
pur con il morale sotto le scar-
pe.
Un altro parziale di 10-2, quel-
lo fra Nitri Aosta e Chierese, ha
anticipato i destini della friulana
Brugnera e dell’astigiana Tu-
bosider Sandamianese che
nonostante gli esiti positivi dei
loro incontri non hanno potuto
evitare lo spareggio salvezza.

MAURO TRAVERSO

LA RAFFA PROTAGONISTA

Poker di gare spettacolari del circuito Fib
Ad Armani-Selogna il Città di Sassuolo

ANCORA un weekend a tamburo
battente per la raffa, culminato
con ben 4 gare valide per il Cir-
cuito Fib. Il 37° Trofeo Città di
Sassuolo di Modena è sfociato in
una lotta in famiglia fra due cop-
pie della Dorando Pietri di Carpi,
con vittoria per 12-9 di Armani-
ni-Selogna su Losi-Droghetti.
Nel 1° Trofeo Ramadori organiz-
zato dalla Sangiustese di Mace-
rata gli ascolani Rosati-Angrilli
del Montegranaro si sono a loro
volta imposti per 12-5 sui mace-
ratesi Dari-Sabbatini del Fon-
tespina. Il 1° Trofeo Città di Ter-
zigno, le cui fasi finali si sono
svolte nell’impianto dell’Aquino
di Napoli, ha registrato invece la
prima vittoria in coppia dei roma-

ni Palma-Benedetti de’ La Pi-
netina, che hanno superato per
12-6 i napoletani Russo-Lem-
ma del Sant’Elena. Infine, il 5°
Trofeo Caimi alla Lilla di Legna-
no ha visto Paolo Proserpio
della Tritium di Bergamo battere
per 12-4 in finale il quotato bu-
stocco Walter Barilani di Busto
Arsizio.
Questi infine i vincitori delle 3
gare nazionali: nel 39° G.P. Vec-
chi della San Faustino Modena è
arrivato primo Gianluca Manuel-
li della Virtus L’ Aquila, nel 10°
Trofeo San Tommaso organizza-
to dalla società La Croce Anitrel-
la di Frosinone l’hanno spuntata
Nunziata Rega e Pietropaoli
della Boville di Roma mentre il
17° Pallino d’Oro, giocato sui
campi dell’ Arci Tricolore di Reg-
gio Emilia e riservato al settore
femminile, ha visto il successo
della trevigiana Carla Scotti
della Monastier, nella sfida delle
categorie A1/A/B , e della bre-
sciana Caterina Massetti della
BPS Astrale in quella di C e D.

CORRADO BREVEGLIERI

Il genio di Rizzoli
presidente da F1
Una carriera iniziata
a soli 6 anni. Da
giocatore a dirigente,
sempre di successo.
Quel giorno con
Adenauer nel 1961
alla Regina Pacis

Nel Trofeo Ramadori
vittoria di Rosati-
Angrilli. Il Città di
Terzigno è andato a
Palma-Benedetti.
Proserpio firma il Caimi

MANCANO soltanto i due
scudetti, sia maschile che
femminile, per far calare il
sipario sulla serie A della pe-
tanque. Si sono infatti con-
clusi i tornei con la disputa
dei playoff e dei playout.E le
sorprese, se così possiamo
chiamarle, sono arrivate da
quello maschile dove l’Anpi
Molassana di Genova, in
vantaggio sulla Valle Maira
a due partite dalla chiusura,
si è fatta rimontare inesora-
bilmente dai cuneesi quan-
do ormai c’erano poche spe-
ranze di arrivare in finale.
Così sarà una lotta a coltello

tra la Taggese di Imperia,
piena di nomi di prestigio, e
la Valle Maira certa di ven-
dere cara la pelle dell’orso
per conquistare il titolo tri-
colore.
La sorte e il gioco hanno de-
terminato intanto la griglia
per la prossima stagione. Il
campionato, oltre alle due
squadre finaliste,avrà l’Anpi
Molassana, il Cps Sampier-
darena, l’Auxilium Saluzzo,
la Caragliese che ha sconfit-
to il Pontedassio nei play out
e le due promosse dalla serie
B. Nel settore femminile c’è
stato meno patema d’animo.

L’Anpi Molassana attende la
Caragliese che ha avuto la
meglio nei playoff sul Lan-
ternino Pegliese. E sarà an-
che qui lotta dura per con-
quistare lo scudetto. Scende
in serie B il Dlf Ventimiglia
che va a far compagnia al già
condannato Cps Sampierda-
rena. Il prossimo anno, oltre
alle finaliste, la serie A rosa
sarà composta dal Lanterni-
no Pegliese, dall’Auxilium
Saluzzo, dall’AbGenovese,
dalla Valle Maira Dronero e
dalle due squadre che sali-
ranno dalla B.
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